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In consiglio regionale

Forze politiche divise
sugli interventi nelle aree rurali

Gli obblighi
per i proprietari
Tre anni di tempo
per i progetti

Flessibilità
sulle funzioni,
al di là dei limiti
presenti nel Pgt

Il confronto. Le imprese fiduciose sulle ricadute della nuova legge
Ai Comuni spetta il compito di individuare gli “ambiti” di rigenerazione

COMO

GUIDO LOMBARDI

Approvata dal consiglio
regionale lombardo lo scorso 12
novembre, la legge regionale nu-
mero 18 del 2019, che ha come 
oggetto le norme di semplifica-
zione e incentivazione per la rige-
nerazione urbana e territoriale,
è stata pubblicata il 29 novembre
sul Burl, il Bollettino ufficiale del-
la Regione Lombardia.

La norma è stata al centro di un
incontro promosso dall’Ance di 
Como, giovedì scorso in sede, con
la partecipazione dell’assessore 
regionale al Territorio, Pietro Fo-
roni, promotore della normativa,
di Luca Guffanti, presidente del-
l’Ance Lombardia, di Alessandro
Fermi, presidente del consiglio 
regionale della Lombardia, di 
Bruno Bianchi, avvocato specia-
lizzato nel diritto pubblico e di 
Filippo Dadone, dirigente regio-
nale all’Urbanistica.

Il confronto, moderato dal di-
rettore di Ance Como, Aster Ro-
tondi, è stato introdotto dal presi-
dente dell’organizzazione territo-
riale, Francesco Molteni, e dai sa-
luti del sindaco di Como, Mario 
Landriscina.

Il percorso

Gli interventi dei relatori hanno
permesso di analizzare la nuova
norma sotto molteplici sfaccetta-
ture, individuando tutte le inno-
vazioni presenti nel testo.

La legge infatti individua misu-
re di incentivazione e semplifica-

zione per promuovere i processi
di rigenerazione urbana e il recu-
pero del patrimonio edilizio, at-
traverso modifiche alla legge per
il governo del territorio (legge re-
gionale 12 del 2005) e ad altre 
leggi regionali, in coerenza, come
ha spiegato l’assessore Foroni, 
con la legge per la riduzione del 
consumo di suolo (legge regionale
31 del 2014).

Tra le principali novità, va sot-
tolineata la possibilità per i consi-
gli comunali di individuare gli 
ambiti di rigenerazione, rispetto
ai quali possono essere previste
ulteriori azioni di semplificazione
amministrativa, di incentivazio-
ne anche economica, usi tempo-

gradate, attraverso una program-
mazione degli interventi per 
stralci progressivi, con l’applica-
zione del principio di indifferen-
ziazione funzionale, proprio per
attrarre nuovi investimenti. Sono
state riconosciute tra loro compa-
tibili, anche in deroga a prescri-
zioni o limitazioni eventualmen-
te presenti nei Pgt, alcune desti-
nazioni urbanistiche (residenzia-
le, commerciale di vicinato, arti-
gianale di servizio, uffici e struttu-
re ricettive fino a 500 mq), con 
esclusione della funzione logisti-
ca e delle grandi strutture di ven-
dita.

I doveri

Gli incentivi per gli interventi di
rigenerazione sono anche econo-
mici, con la previsione della ridu-
zione del 50% del contributo di 
costruzione per gli interventi di
ristrutturazione urbanistica in 
ambiti di rigenerazione urbana e
la possibilità di riduzioni analo-
ghe per gli altri interventi, secon-
do i criteri che saranno definiti dai
Comuni. In generale è prevista la
riduzione del 60% degli oneri di
urbanizzazioni per tutte le ri-
strutturazioni di immobili da ri-
generare.

L’individuazione di edifici o
aree da recuperare comporta an-
che doveri per i proprietari, che
dovranno presentare i progetti di
riqualificazione entro tre anni, 
oppure dovranno provvedere alla
demolizione degli immobili de-
gradati.

Per quanto riguarda le aree
agricole, sono stati concessi bene-
fici per la ristrutturazione di edifi-
ci rurali abbandonati, con la pos-
sibilità di destinarli anche ad usi
diversi rispetto a quelli legati alla
produzione del settore primario.

I relatori hanno commentato
positivamente i contenuti della 
normativa, pur sottolineando co-
me il successo della legge dipen-
derà dalle modalità con cui verrà
attuata dai Comuni.

«Abbiamo voluto organizzare
questo incontro – ha detto Fran-
cesco Molteni, presidente di Ance
Como – perché l’origine di questa
normativa risale alla nostra as-
semblea di due anni fa, in cui lan-
ciammo l’idea della rigenerazione
alla presenza dell’assessore regio-

Il presidente di Ance Como Francesco Molteni 

ranei e sviluppo di studi di fattibi-
lità economica e urbanistica.

In parallelo, Comuni e Regione
potranno inoltre avviare processi
di rigenerazione intercomunale
sfruttando una disciplina pere-
quativa non più limitata al singolo
comune, ma estesa ad un territo-
rio più ampio. Ed ancora: i singoli
comuni potranno definire incen-
tivi volumetrici in relazione agli
immobili degradati o dismessi, 
individuati con delibera di consi-
glio comunale, oppure, decorsi sei
mesi, periziati direttamente dai
privati.

Sono poi previste norme volte
ad incentivare e rigenerare le 
grandi trasformazioni di aree de-

La nuova legge
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In Lombardia

esistono 3.393 aree dismesse che occupano una superfi cie 
di 4.984 ettari e sono distribuite in 650 Comuni
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Critico verso la nuova legge regio-

nale sulla rigenerazione urbana è 

stato il Movimento 5 Stelle. «Ab-

biamo lavorato per migliorare il 

progetto – sottolinea il M5S Lom-

bardia - ma restano grandi per-

plessità sugli interventi in ambito 

rurale». Tra gli emendamenti 

presentati dal M5S ed approvati ci 

sono quelli che prevedono mag-

giori oneri per chi costruisce al di 

fuori di zone interessate dalla 

rigenerazione ed incentivi alla 

realizzazione di parchi e cinture 

verdi intorno alle città.

Giudizio positivo invece da Forza 

Italia. «L’immobile abbandonato 

rappresenta un costo per tutta la 

collettività – si legge in una nota del

gruppo regionale - mentre un 

immobile rigenerato è un valore. 

Ecco perché questa legge è un 

volano per dare una svolta all’atti-

vità di proprietari ed enti locali».

Territori La rinascita delle città Il modello lombardo

Meno vincoli e burocrazia
e bonus su volumi e oneri
L’edilizia diventa recupero

na e di recupero del costruito:
«La possibilità che viene data
di utilizzare la deroga è molto
ampia e credo che questo
avrà un effetto importante
nel far partire numerosi can-
tieri».

L’avvocato ha concluso
sottolineando l’importanza
del settore edile, «che è trai-
nante e genera benefici a ca-
tena anche per altri compar-
ti». Tra le difficoltà che devo-
no affrontare tutti i giorni le
imprese edili c’è certamente
un eccesso di burocrazia,
«anche a livello giudiziario:
credo sia molto positivo
quindi – ha affermato ancora
Bianchi – che questa legge in-
troduca importanti misure di
semplificazione».

«Deroga ampia dal Pgt, apriranno molti cantieri»
Tra i relatori dell’in-

contro promosso da Ance Co-
mo c’è stato anche l’avvocato
Bruno Bianchi, presidente
della fondazione “De Iure
Publico”, che ha analizzato la
normativa sulla rigenerazio-
ne urbana, approvata lo scor-
so novembre dal consiglio re-
gionale lombardo, sotto il
profilo giuridico.

“De Iure Publico” è un cen-
tro studi giuridici sulla pub-
blica amministrazione, pro-
mosso e costituito da rappre-
sentanti delle libere profes-
sioni.

Secondo Bianchi, «questa

legge è estremamente inno-
vativa, in quanto viene stra-
volto il quadro normativo ri-
spetto a quanto definito nel
2005, con la modifica di nu-
merosi parametri».

Proprio in quanto “rivolu-
zionaria”, secondo alcuni os-
servatori, contro la legge po-
trebbero essere presentate
eccezioni di incostituzionali-
tà. «Magari non saranno sol-
levate dal governo centrale,
anche perché non credo che
siano gli estremi – ha detto
l’avvocato – ma potrebbero
essere presentate nel caso di
ricorsi al Tar: occorre quindi

essere molto attenti nella
predisposizione dei decreti
attuativi e dei regolamenti,
per evitare di incorrere in
problemi successivi».

Ora che la norma è appro-
vata, infatti, la parola passa ai
Comuni, che avranno sei me-
si di tempo per individuare
gli ambiti di rigenerazione
urbana oggetto degli incenti-
vi: «A livello comunale quindi
– ha affermato ancora Bian-
chi – si farà una vera politica
territoriale. È importante
notare – ha proseguito – che
anche i cittadini possono es-
sere protagonisti e superare

l’eventuale inerzia della pub-
blica amministrazione attra-
verso una relazione giurata».
Viceversa, il privato che non
dovesse procedere nei tempi
dati, a fronte di un progetto di
rigenerazione che risolva
problemi di sicurezza o di de-
grado, potrà essere destina-
tario di penali, fino all’espro-
prio nei casi più gravi.

Bianchi si è inoltre soffer-
mato a lungo, nel corso del
suo intervento, sulla raffor-
zata possibilità di costruire
in deroga alle norme stabilite
dai Pgt per facilitare gli inter-
venti di rigenerazione urba- Bruno Bianchi 

vL7lOlmoGwU+Yg51eVsnwmcKTb7wg3O6ovvS2c2B5Kw=
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I numeri
In Lombardia esistono 3.393 aree dismesse che occupano una superficie 
di 4.984 ettari e sono distribuite in 650 Comuni
Il 33% della superficie “dismessa” è localizzata a Milano e provincia
il 4% a Lecco (289 aree), il 2% a Como con 153 aree

nale al Territorio, Pietro Foroni:
siamo felici che l’amministrazio-
ne regionale abbia preso a cuore
questo tema ed abbia predisposto
una legge dedicata. A nome delle
imprese che rappresentiamo – 
dice Molteni – ringraziamo la Re-
gione per aver portato a termine
questo percorso».

In particolare, Molteni ha evi-
denziato come l’impostazione ge-
nerale della legge permetta di 
considerare il recupero di aree 
dismesse come un bene per l’inte-
ra società, con tutti gli effetti pre-
miali che ne conseguono.

Questa normativa, secondo i
costruttori comaschi, è molto più
importante per i territori perife-
rici che per il capoluogo di regio-
ne.

Molteni ha inoltre sottolineato
come il provvedimento regionale
vada anche nell’auspicata direzio-
ne di un’attenzione al consumo di
suolo e quindi nella logica della 
sostenibilità perseguita anche 
dalle imprese.

Nel 2020 si aprirà la partita
della definizione dei decreti at-
tuativi e del recepimento a livello
comunale. «Spero si possa lavora-
re insieme alle amministrazioni
– ha concluso il presidente del-
l’Ance di Como – in modo che, 
anche grazie a questa legge, di-
venti possibile eliminare dalle no-
stre città le zone di degrado, che
sono anche particolarmente insi-
cure, per uno sviluppo del territo-
rio che è strettamente legato al 
benessere di chi lo vive».

L’obiettivo 

Si punta a incentivare il risanamento di singole case o 
porzioni di quartieri, realizzando iniziative di rigene-
razione con ricadute positive su abitabilità e attratti-

vità dei centri abitati, nonché sul piano della sicurezza e della 
vivibilità urbana. Viene incoraggiata la trasformazione di aree 
con spazi verdi, servizi e infrastrutture

Il bonus

È uno sconto fi no al 60% sugli oneri di urbanizzazio-
ne e la possibilità di incrementi delle volumetrie fi no 
al 20%, a fronte di tutta una serie di prescrizioni che 

comporteranno, in sostanza, il miglioramento delle condizioni 
degli edifi ci innanzitutto dal punto di vista energetico e della 
sicurezza

La procedura

Altro obiettivo che la legge si prefi gge di raggiungere 
è costituito dalla lotta alla burocrazia, per garantire 
agli investitori tempi certi per la realizzazione degli 

interventi una volta dichiarato (attraverso perizia giurata e 
asseverata) lo stato di degrado di un immobile

L
a legge regionale sulla rige-
nerazione urbana è stata
presentata da Pietro Foroni,
assessore lombardo al Terri-

torio e alla Protezione civile, che
ha partecipato al convegno pro-
mosso dall’Ance di Como per fare
il punto sulla normativa.

Assessore , come è nato questo prov-

vedimento?

La legge è nata dal basso, ascoltan-
do le esigenze del territorio e delle
imprese. Sono sempre stato un 
tenace difensore della normativa
regionale contro il consumo di 
suolo, perché ritengo che in Lom-
bardia si sia consumato fin troppo
suolo. Ma ritengo anche che, per
disincentivare l’ulteriore riduzio-
ne di terreno disponibile, sia im-
portante incentivare il recupero
degli edifici esistenti. È significati-
vo sottolineare come non stiamo
parlando solo di aree dismesse e
degradate, che beneficeranno di
ulteriori incentivi, ma in generale
di tutti gli edifici esistenti.

Quindi questa è una legge ecologista?

Esattamente, anche se qualcuno
ci ha accusato del contrario. Ma si
tratta di un ambientalismo che va
compreso all’interno di una logica
di sviluppo sostenibile. Io ritengo
che questa norma difenderà il no-
stro territorio ed avrà anche posi-
tivi effetti sociali.

In che senso?

Riqualificare alcune aree dismes-
se garantirà anche maggiore sicu-
rezza nelle nostre città.

Alcuni amministratori comunali han-

no criticato la legge, dicendo che ri-

durrà gli introiti dei Comuni.

“Sono stato sindaco anche io per
tanti anni e capisco i timori di chi
amministra i Comuni. Tuttavia 
devo dire che questa critica non è
accettabile. Da un lato, infatti, va
ribadito come gli oneri di urbaniz-
zazione non possono essere con-
siderati come strumento per fare
cassa. Inoltre, senza incentivi re-
sterebbe tutto fermo e quindi la 
nostra legge non taglia il 60% degli
oneri ma piuttosto dà ai Comuni
la possibilità di incassare il 40%.

Dopo l’approvazione regionale, ora

la parola è passata ai Comuni.

Sì e penso che le amministrazioni
possano fare un buon lavoro. Se lo
desiderano, potranno promuove-
re ulteriori incentivi: certo questo
porterebbe ad una nuova riduzio-
ne degli oneri incamerati, ma in 
compenso si agirebbe su numero-
se realtà degradate, restituendo 
ordine e bellezza ai nostri territo-
ri. Le amministrazioni comunali
sono chiamate inoltre ad indivi-
duare gli ambiti oggetto di recupe-
ro.

E cosa succede se i Comuni non si met-

tono al lavoro?

Abbiamo previsto anche questa 
eventualità dando la possibilità ai
privati di intervenire attraverso 
una relazione giurata per include-
re un determinato immobile in 
quelli oggetto di recupero.

Ritiene che questa norma possa esse-

re impugnata dal governo?

Non penso che possa succedere,
perché siamo stati attenti nel det-
taglio proprio per evitare accuse
di incostituzionalità. Al contrario,
mi auguro che la legge possa esse-
re apripista per analoghi provve-
dimenti in altre Regioni e anche
a livello nazionale.

Quando si vedranno gli effetti della 

legge?

Questa normativa vuole avere un
effetto shock sullo sviluppo urba-
nistico, segnando una linea di de-
marcazione precisa ed avendo un
impatto immediato. Dal giorno 
dopo l’entrata in vigore della legge,
recuperare l’esistente è diventato
più vantaggioso che costruire ex
novo. È una legge che taglia tasse
e burocrazia. Snellimento buro-
cratico e procedure semplificate
permetteranno di procedere più
velocemente. Il patrimonio im-
mobiliare può essere una leva di
sviluppo per il territorio se sapre-
mo valorizzarlo, rispondendo ai 
bisogni reali delle persone che lo
abitano. Senza l’incentivo del ta-
glio degli oneri di urbanizzazione,
il settore edile continuerebbe a 
restare fermo.

L’aumento volumetrico del 20% sul 

costruito desta qualche perplessità.

Capisco ma va specificato che non
sarà automatico, bensì legato alla
qualità dell’intervento, in base a 
criteri che tengono conto, in via 
prioritaria, della sostenibilità am-
bientale.  G. Lom.

Pietro Foroni 

3.393
L'INTERVISTA PIETRO FORONI. 

L’assessore regionale al Territorio presenta la nuova norma

nata dall’ascolto del territorio e delle imprese

«È un freno vero
al consumo
di altro suolo»

L'INTERVISTA LUCA GUFFANTI. 

Imprenditore comasco, eletto lo scorso anno al vertice

di Ance lombardia con un mandato che scadrà nel 2022

«Pragmatismo
e ascolto
delle imprese»

C
omasco, già presidente di
Ance Como, dallo scorso
anno Luca Guffanti è il pre-
sidente dell’Associazione

nazionale costruttori edili della
Lombardia, in carica fino al 2022.

Anche Guffanti è stato tra i
protagonisti dell’appuntamento
promosso dall’organizzazione, 
giovedì scorso a Como, per 
un’analisi approfondita sulla 
nuova normativa regionale.

Presidente Guffanti, quale è la sua 

valutazione generale sulla nuova 

legge?

Prima di tutto voglio compli-
mentarmi con l’amministrazione
regionale per due motivi. Vedo 
un approccio molto pragmatico
ai problemi e questo certamente
ci fa bene. Nello stesso tempo, 
norme come quella di cui stiamo
parlando nascono da un confron-
to e da un ascolto delle associa-
zioni di categoria: questo è il me-
todo corretto per realizzare leggi
che abbiano un effettivo impatto
nei territori. Ci sono numerose
aree nella nostra regione che ri-
mangono da anni inutilizzate: 
sono zone di degrado che non 
vengono sistemate perché il mer-
cato immobiliare non è favorevo-
le. Questa legge pertanto può far
partire interventi necessari che
finora non sono stati realizzati.
Il nostro giudizio è quindi molto
positivo, sia per quanto riguarda
gli incentivi che sul fronte della
semplificazione burocratica.

Ritiene che si vedranno effetti nel 

breve periodo?

L’obiettivo della Regione è arri-
vare subito a risultati concreti: 
può darsi che questo accada e ce
lo auguriamo. Non dimentichia-
moci però che le buone leggi 
spesso producono risultati anco-
ra più importanti a lungo termi-
ne. Tutti si stanno meravigliando
per lo sviluppo di Milano, che sta
vivendo un nuovo rinascimento.
Nessuno dice però che questa 
rinascita è il frutto di buone nor-
me urbanistiche varate dalla 
giunta guidata da Gabriele Alber-
tini più di vent’anni fa. Su una 
buona legislazione è poi arrivata
una congiuntura favorevole e og-
gi vediamo i risultati.

Lo sviluppo di Milano contagerà an-

che il nostro territorio?

“Pensi che sul capoluogo di regio-
ne ci sono così tanti investimenti
che non riescono ad essere effet-
tivamente realizzati. Di fatto Mi-
lano è piccola. L’area metropoli-
tana londinese, tanto per fare un
esempio, copre tutta la regione
Lombardia. Ecco perché, a mio
parere, diventa importante 
estendere la percezione dell’area
milanese anche alle province li-

mitrofe, permettendo di pensare
il centro-nord della regione come
un unico sistema urbano. Certo,
per fare questo occorre investire.

Quali investimenti sono più impor-

tanti a suo parere?

La prima emergenza, sotto gli 
occhi di tutti anche in questi gior-
ni, è quella ferroviaria. Il traspor-
to su treno in regione dovrebbe
essere inteso come un sistema 
metropolitano su scala regionale.
Dovrebbe quindi essere più velo-
ce e molto frequente: l’obiettivo
è arrivare in stazione e salire sul
treno, senza conoscere a memo-
ria gli orari perché, come nel caso
della metropolitana, ogni cinque
minuti parte un convoglio. Que-
sto requisito è essenziale affin-
ché l’interesse dall’interno si 
sposti verso l’esterno. Del resto,
in Lombardia, dopo Milano è a 
Como che cresce maggiormente
il valore degli immobili: questo
risultato è stato ottenuto grazie
al nostro splendido lago ma an-
che grazie alla Svizzera, una ri-
sorsa importante per tutto il no-
stro territorio. A Lecco ci sono 
edifici industriali importanti da
recuperare. Una maggiore inter-
connessione tra questi territori
e Milano garantirebbe certa-
mente una ulteriore crescita.

Ora che è stata approvata la norma

sulla rigenerazione urbana, quali so-

no gli altri passi da compiere?

La legge da sola non crea svilup-
po, ma è certamente un prerequi-
sito affinché si realizzi la crescita.
L’attenzione che chiediamo ora
è sul fronte dell’attuazione, dove
entrano in gioco i Comuni: dob-
biamo fare in modo che questa 
opportunità non sia sprecata ma
generi effettivi benefici per i no-
stri territori e per le nostre 
imprese. 
G. Lom.

Luca Guffanti 

Il dibattito politico

«Un impianto di norme sbagliato
Non agevola gli interventi di bonifica»

Nella fase di approvazione della 

legge regionale per la rigenerazio-

ne urbana, il Partito democratico è 

stato particolarmente critico. 

«Abbiamo limitato il danno di una 

legge che rimane sbagliata nell’im-

pianto, perché non aiuta chi deve 

fare le bonifiche, perché non si 

concentra sulle aree dismesse e 

non tiene conto delle differenze dei 

diversi territori della Lombardia – 

sottolinea una nota del Pd lombar-

do – con i nostri emendamenti 

siamo però riusciti a restituire ai 

Comuni la possibilità di decidere la 

quantità di premialità, sia per i 

volumi che per gli oneri, al contra-

rio di com’era la legge nella sua 

formulazione originaria. Ora 

saranno i Comuni a decidere, in 

linea con i propri Pgt, e non la 

giunta regionale con criteri imposti 

dall’alto. Abbiamo anche messo un 

freno alla trasformazione delle 

cascine verso destinazioni che 

nulla hanno a che fare con l’agricol-

tura».

Durante la discussione in aula è 

stato approvato anche l’emenda-

mento che limita le trasformazioni 

del patrimonio agricolo alle aree 

già dismesse all’entrata in vigore 

della legge e non a tutte le aree 

dichiarate dismesse da almeno tre 

anni dal proprietario, come previ-

sto in precedenza. G. LOM.

vL7lOlmoGwU+Yg51eVsnwmcKTb7wg3O62sZrV5V6jDU=
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che sulle ipoteche». Insomma,
un passaggio che non è desti-
nato a passare alla storia come
caso di semplificazione.

Non sono mancate iniezioni
di confusione come il bonus
facciate: «Molti sono ancora
dell’idea che possano rientra-
re tutte le facciate, mentre in
realtà non è così». 

La conferma dei bonus è la
notizia positiva, come si ac-
cennava: «Però non sono an-
cora strutturali». Il rinnovo di
anno in anno crea l’incertezza
prima citata. 

Un’altra battaglia della cate-
goria è stata quella contro l’ar-
ticolo 10 del decreto crescita,
che prevedeva lo sconto in fat-
tura al posto dello sgravio per il
contribuente spalmato negli
anni negli interventi di riqua-
lifica. È stato infine abrogato,
ma non per i lavori nei condo-
mini sopra i 200mila euro.

«Con lo sconto in fattura di-
venteranno sempre meno le
imprese che possono accollar-
si questi lavori. Anche con l’ar-
ticolo 4 ci fanno fare da banca…
Sempre più ci trattano così,
chiedono di svolgere questa
funzione a un settore in diffi-
coltà con le risorse anche per
pagare gli stipendi».

Perché quest’anno, dopo le
speranze iniziali, si è confer-

mato duro. Anche nel territo-
rio, “baciato” dal turismo e
dalle sue potenzialità.

Le vere azioni

«Per fare un bilancio della leg-
ge – conclude Molteni – non ci
sono grandi azioni nel positivo
né nel negativo. Forse gravano
di più i procedimenti negativi.
In questa finanziaria azioni
nuove per il settore, non se ne
sono viste. Le speranze sono
legate al tavolo sulla crisi del-
l’edilizia che si è costituito a
Roma. Speriamo che da qui
escano direttive per dare ossi-
geno al Pil del Paese». 

Non fanno i salti di gioia ne-
anche gli artigiani. Anche per
l’incertezza che si rafforza. Lo
sottolinea Virgilio Fagioli, che
guida la categoria in Confarti-
gianato sia a livello provinciale
sia regionale. «Anche perché –
precisa – mancano tutti i de-
creti attuativi. Ovvero capire
cosa fare e come gestire, come
portare avanti gli strumenti
per cercare lavoro. In un finale
d’anno che non è proprio esal-
tante».

E quando si avranno le linee
guida? «Speriamo entro fine
gennaio – sospira Fagioli - se
no rischiamo di arrivare a otto-
bre, novembre del prossimo
anno a discuterne ancora«. 

COMO

MARILENA LUALDI

La legge di bilancio
non fa sorridere il settore del-
l’edilizia. Pochi segnali sulla
casa, il rischio confusione
sempre in agguato con l’affian-
camento di nuovi strumenti
(come il bonus facciate) e qual-
che altra comparsa ancora non
promettente.

Qualche timore c’è, le aspet-
tative sono riposte in altra cor-
nice: il tavolo sulla crisi del-
l’edilizia, che dovrebbe stimo-
lare qualche idea in più per far

fronte alle problematiche e
trovare nuove soluzioni.

Luci e ombre

Scosse dalla manovra ormai
blindata non arrivano e in que-
sta fase così delicata sicura-
mente avrebbero fatto como-
do, sono convinti i costruttori,
grandi e piccoli. Anche gli stes-
si bonus confermati sono buo-
na cosa: resta il fatto se fossero
strutturali, il loro effetto si ri-
velerebbe ben più incisivo. Per
investire su interventi di ri-
qualificazione energetica, oc-

corre tempo, avere un quadro
di orizzonte più lungo sarebbe
prezioso

«Non è stata poi accolta – fa
notare Francesco Molteni,
presidente di Ance Como – la
richiesta di defiscalizzazione
dell’Iva per le nuove case in ef-
ficienza. Sarebbe stata utile
per attivare il mercato delle
abitazioni in classe energetica
alta. Poi – prosegue – c’è una
legge complicata sui compro-
messi: ora devi registrarti dal
notaio. A parte l’aggravio degli
oneri, comporta problemati-

I bonus sulla casa
«Poche novità,
molta confusione»
Legge di bilancio. Associazioni deluse dalla manovra
Respinta la defiscalizzazione delle nuove case green
e maggiori oneri sulle compravendite immobiliari

La scheda

Detrazione
al 90%
per le facciate

Tutte le detrazioni casa sono state 

confermate, ovvero prorogate. 

Ristrutturazioni, riqualificazioni 

energetiche e mobili (in più, con il 

decreto Milleproroghe è stato 

reintrodotto il bonus verde, più 

per la gioia dei giardinieri). La 

novità è invece il bonus facciate, 

detrazione al 90% che aveva 

destato malumore negli impianti-

sti e non solo, visto che una percen-

tuale così elevata al suo annuncio 

aveva esercitato un notevole 

fascino tra i contribuenti: tanto che 

alle imprese impegnate nei proget-

ti di riqualificazione energetica 

(più incisivi, ma con detrazioni 

minori) erano arrivate anche 

disdette. Il bonus potrà essere 

applicato nel 2020 alle spese 

documentate, anche per sola 

pulitura o tinteggiatura esterna, 

che possano portare a un recupero 

delle facciate. La proroga poi di un 

anno vale per l’ecobonus, con 

sgravi del 65% o del 50%. Sempre 

del 50% lo sconto fiscale sulle 

ristrutturazioni

4 miliardi 

di euro 

Il giro d’affari stimato 

dagli sgravi fi scali 

sui lavori 

per la casa

Gli incentivi sulla casa
IL BONUS FACCIATE

90%

Detrazione

 delle spese  

per ristrutturare 

 la facciata  

di un edifi cio

2020
Agevolazione 

prevista

per un solo 

anno

Nessun

limite

di spesa

Il modello

Legge 
Malaux

approvata

in Francia

nel 1962

1,8 milioni

Gli edifi ci 

edifi ci

che in Italia

hanno più 

di 100 anni

L’ideatore

Dario 
Franceschini

Ministro

dei Beni

culturali

 Ecobonus

Confermato il bonus 

per l’effi cientamento 

energetico

Due scaglioni:
65 e 50%

 Bonus giardini

Confermati anche 

gli sconti per giardini 

e sistemazione 

al verde

Sgravio fi scale al 36%

 Bonus Mobili

Continuano gli sconti 

anche per l’acquisto 

di mobili e grandi 

elettrodomestici

Bonus al 50% agganciati 
alla ristrutturazione

 Bonus 
ristrutturazioni

Confermato anche

per il 2020 

il bonus pieno

Sconto fi scale al 50% 
e non al 36%

 Ecobonus condominiale

Sconti per le parti comuni 

degli edifi ci per migliorare 

la prestazione energetica

Due scaglioni:
70 e 75%

 Sismabonus

Sconto per la messa

in sicurezza degli immobili 

in base al rischio sismico

Scafl ini a salire 
fi no all’85%

GLI ALTRI BENEFIT

Economia
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Valorizzare gli scarti
attraverso il loro recupero nel
ciclo produttivo. Regione Lom-
bardia prosegue il suo impegno
per favorire lo sviluppo dell’eco-
nomia circolare. Così, su propo-
sta dell’assessore allo Sviluppo
economico Alessandro Mattin-
zoli e dell’assessore all’Ambien-
te Raffaele Cattaneo, il Pirellone
ha approvato la delibera con cui
si fissano i criteri del “Bando per
l’Innovazione delle Filiere di
Economia circolare in Lombar-
dia Fase 3”, che verrà attuato da
Unioncamere Lombardia, fina-
lizzato a promuovere e riqualifi-
care le filiere lombarde, la loro
innovazione e il riposiziona-
mento competitivo di interi
comparti rispetto ai mercati in
ottica di economia circolare.

La dotazione finanziaria am-
monta a 1,6 milioni, di cui
820.000 a carico delle Camere
di commercio della Lombardia
e 820.000 a carico della Regione.
Vi possono partecipare le micro
piccole e medie imprese che
hanno sede operativa in Lom-
bardia al momento dell’eroga-
zione, in forma singola o in ag-
gregazione composta da almeno
tre imprese rappresentanti la
filiera produttiva.

L’iniziativa fa seguito a due
precedenti fasi già attuate con
un primo bando nel 2019: Fase
1 (Candidature delle idee pro-
gettuali) e Fase 2 (Indirizzo e

Dalla lavorazione della seta la materia base per i cosmetici 

Economia
circolare
1,6 milioni
alle imprese
Il bando. Via alla fase 3 del percorso
per la riqualificazione delle filiere
«Tema chiave per la competitività»

supporto alla presentazione dei
progetti definitivi). La Fase 3
consiste nell’attuazione degli
interventi, da realizzare con un
secondo bando.

Sono ammissibili interventi
di: innovazione di prodotto e
processo in tema di utilizzo effi-
ciente delle risorse, riuso dei
materiali; progettazione e spe-
rimentazione di modelli tecno-
logici integrati finalizzati al raf-
forzamento della filiera produt-
tiva; sperimentazione e applica-
zione di strumenti per l’incre-
mento della durata di vita dei
prodotti ed eco-design.

L’agevolazione consiste in un
contributo a fondo perduto pari
al 40 per cento delle spese soste-
nute, fino a un massimo conce-
dibile di 80.000 euro, per un
investimento minimo di 40.000.

Si tratta di un tema chiave per
il futuro delle imprese, l’econo-
mia circolare è stato uno dei
focus del recente progetto
Smart (Strategie sostenibili e
modelli di aziende responsabili
nel territorio transfrontaliero)
portato avanti con l’obiettivo
dichiarato di valorizzare il terri-
torio a cavallo del confine come
area che fa della sostenibilità
economica, sociale ed ambien-
tale d’impresa un elemento di-
stintivo e di vantaggio competi-
tivo.

«Il tema dell’economia circo-
lare non è qualcosa di astratto,
ma un valore che crea valore

oggi per il futuro – ha spiegato
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico Mattinzoli -le nostre im-
prese, per essere competitive,
devono continuamente poter
aggiornarsi e innovarsi nell’otti-
ca di una sostenibilità sempre
più applicata».

«L’economia circolare è la
chiave dello sviluppo sostenibi-
le – ha sottolineato l’assessore
all’Ambiente e Clima Cattaneo
-: un percorso che Regione Lom-
bardia ha intrapreso da tempo,
confermando la propria leader-
ship nell’individuazione di poli-
tiche innovative e di soluzioni
concrete per l’economia circola-

re e la sostenibilità ambientale.
La delibera approvata va in que-
sta direzione, dando sostegno
alle imprese che guardano a una
produzione sempre più green.
Inoltre, questi provvedimenti
sono efficaci grazie alla presen-
za di norma nazionale sull’End
of waste, ottenuta grazie al lavo-
ro di Regione Lombardia e senza
la quale non sarebbe possibile
fare vera economia circolare».

È possibile inviare la richie-
sta di contributo dalle ore 10 del
27 gennaio fino alle ore 12 del 13
marzo esclusivamente tramite
il portale http://webtelema-
co.infocamere.it. R. Eco.
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Tutti in colonna sulla Regina alla strettoia di Spurano ARCHIVIO

Lago e Valli

«La Variante come l’Expo»
Tecnici e politici in coro
Tremezzina. Bongiasca, l’urbanista e il comitato chiedono poteri speciali
«L’obiettivo delle Olimpiadi a portata di mano con la procedura d’urgenza»

zioni a tutti i livelli, nel rispetto 
delle leggi ovviamente, dovran-
no fornire tutte le garanzie pos-
sibili all’impresa che si aggiudi-
cher� i lavori. Il territorio ha da-
to prova di grande solidit� in tut-
te le sue componenti. Lo faccia 
sino in fondo. Non dimentichia-
moci che dietro la montagna, in 
Canton Ticino, con un anno e 
mezzo d’anticipo � gi� stato an-
nunciato per il 13 dicembre 
2020 il primo treno all’interno 
della galleria di base del Ceneri»
ha concluso Tettamanti.

Opera strategica

La seconda chiave di lettura la 
fornisce il presidente del Comi-
tato Pro Statale Regina, Sergio 
Rovelli: «Alla luce del bando di 
gara, � importante, anzi fonda-
mentale che l’iter burocratico 
per l’avvio dei lavori della va-
riante della Tremezzina e i lavo-
ri stessi vengano sottoposti ad 
una procedura d’urgenza. Il fat-
to che l’infrastruttura sia stata 
inserita tra le opere strategiche 
per le Olimpiadi invernali 2026 
lo consente, sul modello di 
quanto fatto per Expo 2015. Il 1� 
maggio di quell’anno Milano 

spalanc� le porte al mondo, do-
po mesi di polemiche e ritardi. 
Non possiamo perdere questa 
occasione irripetibile per un ter-
ritorio che sta soffocando di 
traffico. Parlamentari, consi-
glieri regionali e istituzioni ter-
ritoriali facciano da garanti. Sin-
golare il fatto che i tempi della 
burocrazia a fine 2019 possono 
risultare pi� lunghi di 60 anni fa.
E si parla di progresso». 

Provincia garante

Sull’argomento - di gran lunga il 
pi� dibattuto sul lago - � interve-
nuto il presidente provinciale 
Fiorenzo Bongiasca: «Il pro-
getto della variante prende le 
mosse dal lavoro portato avanti 
con grande scrupolo dallo staff 
di progettisti della Provincia. 
Dunque, non possiamo che es-
sere noi i garanti sul territorio di
un’opera che proprio il territo-
rio attende da ormai troppi anni.
Il 2020 sar� un altro anno im-
portante per la variante della 
Tremezzina. Da qui all’inizio dei
lavori bisogner� fare in modo 
che non si perda un solo giorno. 
E vigileremo come abbiamo 
sempre fatto». Sergio Rovelli Giiuseppe Tettamanti

TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

Partendo dall’1 aprile 
2021 (nonostante la data, non si 
tratta di uno scherzo), i lavori 
per la realizzazione della varian-
te della Tremezzina termine-
rebbero secondo il cronopro-
gramma odierno - che prevede, 
da bando Anas,«2638 giorni na-
turali e consecutivi per l’esecu-
zione dei lavori» - 
nel giugno 2028, 
dunque abbondan-
temente oltre la fa-
tidica data del 6 feb-
braio 2026, giorno 
del via ufficiale alle 
Olimpiadi invernali 
sull’asse Milano-
Cortina. 

Eppure l’ottimi-
smo non manca, do-
po che a 15 anni e 
mezzo dal primo at-
to ufficiale l’Anas venerd� ha 
pubblicato il bando di gara da 
469 milioni 88 mila 39 euro (e 63
centesimi). Certo ora bisogna 
pigiare sull’acceleratore e per 
farlo occorrono due modalit� 
operative. La prima la fornisce 
l’architetto urbanista Giuseppe

“Beppe” Tettamanti, il “pap�”
della quasi totalit� dei Piani di 
governo del territorio) dei Co-
muni rivieraschi (e non solo): 
«Occorre rosicchiare da subito 
un 10% sui tempi di realizzazio-
ne della variante. Lo dico con co-
gnizione di causa. In questi anni
le tecniche di costruzioni, in pri-
mis quelle delle costruzioni sot-
terranee (leggasi gallerie) han-

no fatto passi avanti
impressionanti».

«Di sicuro sono
gi� state effettuate
indagini geologiche
sul tracciato. Per
questo, si dovrebbe
gi� sapere dove si
pu� accelerare e do-
ve occorre procede-
re con cautela. Mi
preoccupa di pi� la
fase dell’aggiudica-
zione dell’opera» ag-

giunge il professionista. 

Il rischio ricorsi

«Di fronte a un importo di que-
ste proporzioni, eventuali ricor-
si potrebbero davvero dilatare 
all’infinito i tempi di realizza-
zione. Per questo dico: le istitu-

Fiorenzo Bongiasca

Presidente Provincia
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